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CIRCOLARE N. 34/2024 

Parma, 25 novembre 2024 

 

OGGETTO: Omaggi natalizi ai dipendenti 

 

Le festività natalizie rappresentano l’occasione per molte aziende per fare un regalo ai propri dipendenti. Si 

tratta solitamente di beni di modico valore, che tuttavia, sulla base delle regole generali di determinazione 

del reddito di lavoro dipendente, devono concorrere alla formazione del reddito del lavoratore. 

È prevista l’attrazione nell’alveo del reddito di lavoro dipendente di tutti i “valori in genere, a qualunque titolo 

percepiti nel periodo d’imposta, anche sotto forma di erogazioni liberali, in relazione al rapporto di lavoro”. 

 

L’art. 51 comma 3 del TUIR stabilisce tuttavia che non concorre a formare il reddito del dipendente il valore 

dei beni ceduti e dei servizi prestati se complessivamente di importo non superiore nel periodo d’imposta a 

258,23 euro. 

Per il 2024, la soglia di 258,23 euro è stata incrementata a 1.000 euro e, per i soli dipendenti con figli a carico, 

a 2.000 euro, fermo restando il meccanismo di tassazione previsto dal citato art. 51 comma 3 in caso di 

superamento del limite. Pertanto, se il limite (1.000 o 2.000 euro per i dipendenti con figli) viene superato, 

concorre a formare il reddito l’intero valore e non solo la parte eccedente. 

 

Risultano quindi non imponibili gli omaggi ricevuti che nel periodo d’imposta 2024 non superino, insieme 

all’ammontare degli altri fringe benefit, i 1.000 euro o i 2.000 euro per i dipendenti con figli a carico, 

includendo in tale conteggio anche i buoni acquisto concessi dall’impresa ai dipendenti. 

 

Dal lato dell’impresa, secondo il disposto dell’art. 95 co. 1 del Tuir, il costo sostenuto dal datore di lavoro per 

l’acquisto di beni da destinare in omaggio ai dipendenti è sempre deducibile in linea generale dal reddito di 

impresa. Fanno eccezione le spese sostenute per finalità di educazione, istruzione, ricreazione ed assistenza 

sociale e sanitaria o culto, la cui deducibilità è limitata al 5 per mille delle spese per prestazioni da lavoro 

dipendente (art. 100 co. 1 del Tuir). 

 

Lo Studio resta a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento a riguardo. 

Federico Bottrighi 
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